
 

 

Modalità di presentazione delle domande di pagamento, di erogazione 
del contributo e di rendicontazione 

  
 

Il contributo potrà essere erogato a titolo di: 

• Anticipo [di cui al successivo punto a)] 
• Stato avanzamento lavori obbligatorio [di cui al successivo punto b)] 
• Saldo [di cui al successivo punto c)] 

 
E' consentito fare domanda di anticipo di una quota pari al 60% del contributo totale 
previa  presentazione di polizza fideiussoria conforme alla vigente normativa regionale. In 
caso di erogazione di anticipo, le successive erogazioni a stato avanzamento e/o saldo  
prenderanno in considerazione i pagamenti già effettuati e li detrarranno dalla rispettiva 
quota di competenza. Le erogazioni per stato avanzamento e per saldo, dunque, sono 
al netto delle erogazioni già effettuate in sede di anticipo. La fideiussione a garanzia 
dell’anticipo erogato sarà svincolata solo al momento del pagamento finale del saldo. 
 
Sono previste due rendicontazioni intermedie, rispettivamente a 12 e 24 mesi dall’inizio 
del progetto e una rendicontazione finale.  
La data di inizio del progetto è quella inserita dal Beneficiario/Capofila sulla piattaforma 
Sviluppo Toscana nella sezione della scheda tecnica. 
Dalla data di inizio del progetto, così come risultante da piattaforma Sviluppo Toscana, 
sono rendicontabili i costi delle attività progettuali. Tutti i costi rendicontati che risultino 
antecedenti a tale data verranno considerati non ammissibili.  
 
Come specificato al Par. 13, i progetti di ricerca, oltre alla valutazione preliminare per 
accedere al finanziamento, sono sottoposti a verifica intermedia e finale dei risultati 
conseguiti, sia a livello transnazionale, che a livello toscano. La valutazione intermedia e 
finale verrà effettuata sulla base delle informazioni fornite nelle relazioni tecniche di medio 
periodo e conclusiva allegate alle rendicontazioni, come specificato al Par. 12 del bando. 
La valutazione intermedia e finale accerterà la coerenza dell'oggetto, degli obiettivi e dei 
risultati conseguiti dal progetto realizzato rispetto a quello ammesso a finanziamento, la 
congruenza delle spese sostenute, la corrispondenza del cronoprogramma e degli altri 
elementi del progetto. 
 
Le relazioni tecniche di medio periodo e conclusiva dovranno essere elaborate secondo 
il modello  redatto conformemente alle indicazione che verranno date dalla Regione 
Toscana e disponibile sul sito di Sviluppo Toscana. La validazione positiva da parte della 
Regione Toscana delle valutazioni intermedie e finali costituisce per Sviluppo Toscana 
presupposto al pagamento. 
 
La Regione Toscana verificherà, anche a mezzo di esperti tecnici qualificati,  lo stato di 
avanzamento del progetto, la sua effettiva realizzazione, la coerenza del progetto 
realizzato rispetto a quello ammesso a finanziamento, la pertinenza e la congruità dei costi 
sostenuti sia in fase di valutazione intermedia che finale.  
 
Costituiscono presupposti necessari al pagamento anche la regolarità contributiva dei 
soggetti beneficiari e la certificazione antimafia regolare.  

Allegato A 



In caso di DURC irregolare il pagamento viene sospeso da Sviluppo Toscana in attesa di 
regolarizzazione. 
In caso di certificazione antimafia negativa sarà avviato il procedimento di revoca del 
contributo concesso e il recupero di quanto nel frattempo già eventualmente erogato. 
 
Le domande di pagamento si distinguono in: 
 
a) a titolo di anticipo – facoltativa: la domanda di anticipo può essere presentata a 
partire dalla data di inizio del progetto e non oltre 60 giorni dalla data stessa; nel caso di 
raggruppamenti costituiti in ATI/RTI/ATS, la domanda può essere presentata solo dopo 
l'avvenuta costituzione del raggruppamento; l'anticipo può essere richiesto nella misura 
del 60% del contributo concesso e dietro presentazione di polizza fideiussoria redatta 
secondo l’apposito schema fornito dalla Regione Toscana. 
 
b) per stato avanzamento lavori (SAL) – obbligatoria:  

- Primo periodo di rendicontazione intermedia e domanda a titolo di stato di 
avanzamento (obbligatoria): il primo periodo di rendicontazione si conclude entro 
12 mesi dalla data di inizio attività progettuali indicata su piattaforma Sviluppo 
Toscana. Entro 60 giorni dalla conclusione di tale primo periodo il 
beneficiario/capofila deve rendicontare il 30% dell’investimento ammesso. Nel caso 
in cui non sia stata presentata la domanda di anticipo di cui al punto a), il 
beneficiario/capofila presenta, contestualmente alla rendicontazione, la domanda di 
pagamento a titolo di stato avanzamento lavori, nella misura del 30% del contributo.  
La rendicontazione deve essere accompagnata da una relazione tecnica di medio 
periodo sullo stato di avanzamento del progetto, redatta sulla base dello schema 
fornito dalla Regione e disponibile sul sito di Sviluppo Toscana.  
La mancata rendicontazione delle spese per il 30% dell’investimento e/o alla 
mancata presentazione della relazione tecnica di medio periodo sarà considerata 
come rinuncia implicita dei beneficiari alla realizzazione del progetto e, trascorsi 
ulteriori 30 giorni dalla scadenza dei termini, determinerà la revoca dell’intero 
finanziamento. 

- Secondo periodo di rendicontazione intermedia e domanda a titolo di stato 
di avanzamento (obbligatoria): Il secondo periodo di rendicontazione si conclude 
entro 24 mesi dalla data di inizio attività progettuali indicata su piattaforma Sviluppo 
Toscana. Entro 60 giorni dalla conclusione di tale primo periodo il 
beneficiario/capofila deve rendicontare il 60% dell’investimento ammesso. Nel caso 
in cui non sia stata presentata la domanda di anticipo di cui al punto a), il 
beneficiario/capofila presenta, contestualmente alla rendicontazione, la domanda di 
pagamento a titolo di stato avanzamento lavori, nella misura del 30% del contributo. 
La rendicontazione deve essere accompagnata da una relazione tecnica di medio 
periodo sullo stato di avanzamento del progetto, redatta sulla base dello schema 
fornito dalla Regione e disponibile sul sito di Sviluppo Toscana.  
La mancata rendicontazione delle spese per il 60% dell’investimento e/o alla 
mancata presentazione della relazione tecnica di medio periodo sarà considerata 
come rinuncia implicita dei beneficiari alla realizzazione del progetto e, trascorsi 
ulteriori 30 giorni dalla scadenza dei termini, determinerà la revoca dell’intero 
finanziamento. 

 
c) a saldo (obbligatoria) Il terzo ed ultimo periodo di rendicontazione si conclude al 
massimo entro 36 mesi dalla data di inizio attività progettuali indicata su piattaforma 



Sviluppo Toscana, fatta salva l'eventuale concessione di proroga di 6 mesi. Entro 60 giorni 
dalla conclusione del terzo periodo di rendicontazione il beneficiario/capofila deve 
rendicontare la parte residua dell’investimento ammesso e presentare la domanda di 
pagamento a titolo di saldo.  
La rendicontazione deve essere accompagnata da una relazione tecnica conclusiva del 
progetto, redatta sulla base dello schema fornito dalla Regione e disponibile sul sito di 
Sviluppo Toscana.  
La mancata rendicontazione delle spese dell’investimento e/o alla mancata presentazione 
della relazione tecnica sarà considerata come rinuncia implicita dei beneficiari alla 
realizzazione del progetto e, trascorsi ulteriori 30 giorni dalla scadenza dei termini, 
determinerà la revoca dell’intero finanziamento. 
 
Il saldo del contributo concesso avverrà nei limiti dei costi riconosciuti ammissibili in 
seguito alla verifica della rendicontazione presentata.  

 
Le modalità di rendicontazione, nonché le indicazioni per l’inserimento, la chiusura, 
la firma e la presentazione delle domande di pagamento sono contenute nelle Linee 
Guida per la rendicontazione e negli in appositi manuali reperibili sul sito di 
Sviluppo Toscana http://www.sviluppo.toscana.it/, nell’apposita sezione dedicata al 
Bando BiophotonicsPlus. 
 
Si precisa che la rendicontazione dei costi sostenuti si basa su fatture o documenti 
contabili di equivalente valore probatorio, completi di documentazione relativa al 
pagamento, rappresentata dalla ricevuta contabile del bonifico o altro documento 
(bancario) relativo allo strumento di pagamento prescelto, di cui sia documentato il 
sottostante movimento finanziario, con indicazione nella causale degli estremi del titolo di 
spesa a cui il pagamento si riferisce (normativa antiriciclaggio D.Lgs. 231/07). Non sono 
pertanto ammessi pagamenti in contanti. 
 

 


